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COMUNE DI BERGAMO





Bergamo, 25 aprile  2009 
COMUNICATO STAMPA

 
DISCORSO DEL SINDACO BRUNI IN OCCASIONE 
DELLA FESTA PER LA LIBERAZIONE 
BERGAMO, 25 APRILE 2009

“Il 25 aprile 1945 l’Italia usciva dall’abisso in cui l’avevano trascinata ventitre anni di dittatura e cinque anni di guerra. Il popolo italiano prese allora l’impegno che non si potesse mai più ripetere. 

Il rifiuto delle logiche che avevano retto il Ventennio ci è stato consegnato dai nostri padri soprattutto ponendo a base della Carta costituzionale i valori che avevano fatto dell’Antifascismo e della Resistenza, difesi dai partigiani a rischio della propria vita, un’occasione di riscatto per tutta la nazione.

Anche oggi ci riuniamo, come ogni anno, per celebrare il coraggio di quegli uomini e di quelle donne consapevoli che in ogni rito che si ripete con cadenza annuale si nasconda il rischio della stanca ripetizione. L’impegno delle istituzioni deve essere quello di combattere una deriva di questo tipo, che indebolirebbe la difesa della democrazia aprendo le porte all’oblio nei confronti della colpe del fascismo. Per noi celebrare la Liberazione è un’occasione preziosa per rinsaldare la nostra fede nella democrazia e rinnovare la nostra lealtà alle istituzioni che la proteggono e alla Costituzione che ne regola il funzionamento.

La Liberazione, insomma, riguarda ognuno di noi e ci riguarda ogni giorno e per questo la festa del 25 aprile è una festa nazionale cui siamo tutti – senza distinzioni – chiamati a partecipare non in forza di un’intervenuta pacificazione, ma in quanto cittadini della Repubblica nata dalla Resistenza e dalla lotta contro il nazifascismo.  E’ un bene che questa festa sia finalmente condivisa, ma a condizione che la nostra partecipazione di oggi non sia vissuta come un atto dovuto, quasi un obbligo di legge, cui sottostiamo perché la nostra educazione civica ce lo impone: al contrario, siamo e dobbiamo essere qui per una precisa e forte convinzione etica e politica derivante dalla storia del nostro Paese. 

Davvero, non è difficile scegliere quale delle due parti in lotta sessant’anni fa celebrare: noi stiamo con chi scelse di rifiutare la logica della dittatura, della guerra di aggressione e delle leggi razziali e prese, a rischio della propria vita, le armi in pugno contro gli eserciti che difendevano il Terzo Reich. Noi non possiamo consentire che la storia del Novecento anneghi nel mare dell’indistinzione o, peggio, dell’indifferenza, ed è per questa semplice ragione che non si possono accogliere gli appelli alla pacificazione, il che non significa non provare pietà e rispetto per ognuno degli uomini e delle donne caduti in quel tragico conflitto, quali che fossero gli ideali che gli ispiravano, ma significa non rinunciare a denunciare una volta di più la responsabilità di chi creò le condizioni perché si scatenasse una guerra civile così feroce e lunga, e soprattutto non significa dimenticare che tra di essi c’era chi combatteva per la libertà di ogni italiano, qualunque fosse la sua fede politica, e chi combatteva a fianco di Hitler per il perpeturarsi della barbarie nazifastiste. Non si può allora  in alcun modo perdere la memoria della scelta che quei giovani fecero ma, anzi, occorre trasmettere questa semplice verità alle giovani generazioni.

La cronaca, purtroppo anche quella locale, ci ricorda di episodi di rigurgiti fascisti. Lo sforzo che siamo chiamati a fare di fronte a questo fenomeno è di non abbandonarci alla tristezza né alla rabbia ma di riuscire a rispondere a questi segnali con una continua mobilitazione democratica e partecipata, facendo ciascuno nel ruolo che si è scelto o che la vita gli ha assegnato, il proprio dovere nel fare risaltare quanto siano insostituibili i valori della libertà, della democrazia, e della giustizia.

Ringrazio ognuna della persone che oggi hanno scelto di partecipare a questa manifestazione. Siete consapevoli di dover presidiare un territorio, quello del confronto democratico, che non possiamo mai considerare definitivamente messo al riparo dai rischi autoritari. Mi auguro di incontrarvi di nuovo ogniqualvolta vedremo l’ombra del fascismo e ripetere con me:  ora e sempre, Resistenza”.

Roberto Bruni, Sindaco di Bergamo 

Tatiana Debelli
Agenzia Comunicazione
Ufficio Stampa

Piazza Matteotti, 27
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